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ASD E SSD

 COS’È UN’A.S.D.? 

Un’Associazione Sportiva Dilettantistica (ASD) è una organizzazione di più 
persone che decidono di associarsi stabilmente e si accordano per realizzare un 
interesse comune: la gestione di una o più attività sportive, senza scopo di lucro 
e per finalità di natura ideale, cioè praticate in forma dilettantistica. Se le ASD 
hanno specifiche caratteristiche e rispettano determinati obblighi normativi, sia 
nella fase di formazione sia nella gestione, possono accedere a molteplici 
agevolazioni fiscali.

 COSA SONO LE S.S.D.?

Le Società Sportive Dilettantistiche (SSD) si distinguono dalle ASD per la forma 
giuridica: sono, infatti, una speciale categoria di società di capitali, 
caratterizzate dall’assenza del fine di lucro, che esercitano attività sportiva 
dilettantistica. Le SSD godono del medesimo regime fiscale di favore previsto per 
le ASD, in presenza di alcuni requisiti statutari e di gestione. 



Alcuni dati…

 ASD e SSD in Italia: 7.000 ca.

 Le istituzioni sportive costituiscono il settore più ampio del non profit 

italiano, pari al 30,8% delle istituzioni non profit censite.

 Nel settore è attivo un milione di volontari, 13 mila lavoratori dipendenti e 75 

mila lavoratori esterni.

 Bolzano, Valle d’Aosta, Trento, Friuli Venezia Giulia, Toscana e Marche sono i 

territori in cui l’attività sportiva è più diffusa.

 Il privato è la principale fonte di finanziamento.



Aspetti assicurativi per le 

associazioni/società sportive

 Sul tema assicurativo, il decreto 3

novembre 2012 n. 296 ha imposto la

disciplina obbligatoria per il

tesseramento degli sportivi dilettanti

tesserati, per i quali le Federazioni

sportive nazionale, le discipline sportive

associate e gli Enti di promozione

sportiva devono stipulare l'assicurazione

obbligatoria contro gli infortuni e

versare i relativi premi.

– Quale tipo di assicurazione devo 
preoccuparmi di stipulare?
Non va assolutamente bene una polizza 
generica RC, ma deve essere personale di 
“Mario Rossi” e “Maria Bianchi”, 
eventualmente socio dell’ASD.

– E se non mi assicuro?
Denuncia Penale, e nel caso qualcuno si 
faccia male anche REATO 
CONTRAVVENZIONALE, che prevede da 3 
mesi a 3 anni e ammenda fino a 1.000 €



Principali limiti delle offerte 

assicurative per ASD/SSD

 A titolo esemplificativo….

FIP: 

 copertura infortuni con franchigia 6%

 rimborso spese solo per intervento chirurgico!

AICS: 

 RC franchigia 500€ oppure franchigia infortuni!!!

 Manca RCO

 Esclusione cose in consegna/custodia

 INFORTUNI franchigia 6%

 Non rimborso spese mediche

FI RAFT:

 Infortuni – non spese fisioterapiche

ALTRI:

 Limitazione infortuni alle sole attività federali o 

sotto egida federazione (=esclusi allenamenti, 

competizioni amichevoli)

 Copertura infortuni solo «a secondo rischio»

 Copertura RCT non operante per danni tra 

associati

 Assenza generalizzata di tutela legale per le 

procedure penali (NB!!!)



Il presidente in qualità di legale rappresentante del
sodalizio oltre ad avere l’obbligo di porre in essere gli
adempimenti, è anche personalmente responsabile della
tutela delle persone presenti a vario titolo nell’impianto
sportivo (dipendenti, collaboratori, atleti e spettatori). Su
di lui grava tra l’altro l’onere di elaborare il Piano delle
emergenze con le planimetrie delle vie di esodo, di
collocare presso i centri sportivi i presìdi antincendio e di
primo soccorso e di adottare la segnaletica di sicurezza
che va costantemente tenuta aggiornata.

…E LA SICUREZZA?...



…E LA SICUREZZA?...

 Per tali molteplici e variegate responsabilità (civili e penali) è soggetto anche 

alla disciplina dettata dagli artt. 2043, 2050 e 2051 cod. civ. Al riguardo il 

Ministero del Lavoro ha ricordato che gli artt. 2043 e 2051 cod. civ. 

impongono al responsabile dell’impianto o ASD che ne abbia la disponibilità 

«di predisporre adeguate misure di tutela nei confronti di chi venga chiamato 

ad operare nell’ambito delle attività di riferimento della associazione 

sportiva dilettantistica e che, pertanto ne sanciscono la responsabilità 

secondo i principi comuni della responsabilità civile e penale nel caso di danni 

causati a terzi da cose in disponibilità…».

Art. 2043 CC

Qualunque fatto

doloso o colposo, 

che cagiona ad altri 

un danno ingiusto, 

obbliga colui 

che ha commesso

il fatto 

a risarcire il danno.

Art. 2050 CC

Chiunque cagiona 

danno ad altri 

nello svolgimento 

di un’attività pericolosa, 

per sua natura 

o per la natura 

dei mezzi adoperati,

è tenuto al risarcimento, 

se non prova di avere 

adottato tutte le misure 

idonee a evitare il danno.

Art. 2051 CC

Ciascuno è responsabile 

del danno cagionato 

dalle cose che ha in custodia, 

salvo che provi il caso fortuito.



Applicabilità del D.Lgs. 81/2008 alle ASD

 Si rileva altresì che l’art. 2 co.1 lett. a) del TUS considera lavoratore la 
persona “che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge 
un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro 
pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere 
un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici 
e familiari”. Al lavoratore così definito vengono equiparati molteplici soggetti 
tra i quali, come si vede, non viene più ricompreso il volontario come definito 
dalla Legge n. 266/1991 con l’eccezione dei volontari della Protezione Civile 
e dei Vigili del Fuoco[4].

 Nel successivo art. 3 relativo al campo di applicazione, si precisa (al comma 
1) che le disposizioni del TUS si applicano a tutti i settori di attività, privati e 
pubblici, e a tutte le tipologie di rischio ed (comma 4) a tutti i lavoratori e 
lavoratrici, subordinati e autonomi, nonché ai soggetti ad essi equiparati, 
fermo restando quanto previsto dai commi successivi del presente articolo.



COSA 

FARE, 

QUINDI?



Alcuni consigli pratici

 Fare attenzione alle polizze assicurative proposte dalle federazioni, magari 

facendole analizzare da un consulente!

 Segnalare ai tesserati le lacune presenti nelle polizze delle Federazioni

 Verificare la presenza dei 3 settori di rischio che devono essere – al di la 

dell’obbligo di legge – coperti: RCT/O+INFORTUNI+TUTELA LEGALE

 Invitare gli associati/tesserati ad una responsabilizzazione verso le tematiche 

assicurative

 Far ragionare i tesserati/associati circa il fatto che con quote assicurative di 

5/8€ non si può pretendere di avere una copertura assicurativa 

soddisfacente!



Nel dettaglio

1. sezione RTC/O

 Questa polizza copre per i danni che la ASD/SSD causa a terzi, riconducibili a 
propria responsabilità o a responsabilità di persone di cui l’ASD/SSD debba 
rispondere, anche in aggiunta al pagamenti del sinistro da parte della polizza 
infortuni

PERTANTO:

 1. verificare che il massimale sia adeguato (almeno 1mln€)

 2. verificare assenza franchigie

 3. Verificare estensione terzietà tra associati

 4. Verificare assenza di limitazioni (uscite, cose in  custodia, danni ai 
dipendenti)

 5. Verificare assenza azione di rivalsa (!!!)

Soggetti esterni l’ASD/SSD

Collaboratori

Dipendenti

Gli stessi associati tra loro

Danno esistenziale

Danno morale

Rivalsa da parte del datore lavoro



Nel dettaglio

2. sezione INFORTUNI

 Questa polizza indennizza le conseguenze dirette di un infortunio, quali 

Invalidità permanente, morte, rimborso spese, ecc

PERTANTO:

1. Verificare che i massimali siano adeguati (!!!)

2. Verificare presenza rimborso spese totali (e non solo per intervento)

3. Verificare presenza cure fisioterapiche (!!!)

4. Verificare che la franchigia sull’IP non sia superiore al 5%

5. Verificare esclusioni (durante gare/competizioni, a secondo rischio,ecc)

Infortunio: evento 

violento, 

esterno, 

fortuito 

che produca lesioni obiettivamente riscontrabili

NB. Se la polizza infortuni è ben fatta, 

statisticamente non si aprirà un secondo sinistro nella polizza RCT!



Nel dettaglio

3. sezione TUTELA LEGALE

 Questa polizza rimborsa le spese legali e peritali in difesa accusa per 

controversie contrattuali o extracontrattuali, sia in ambito civile che penale, 

giudiziale e stragiudiziale, a livello personale

Quasi sempre una solida perizia 

riesce a smontare l’impianto 

accusatorio. Ma costa…parecchio!

Mediazione assistita

Conciliazione

Componimento bonario

Civile? 
Ma non copre già la 

polizza RCT?

- E se la Compagnia di 

RCT non si presentasse 

in giudizio?

- E se l’evento non fosse 

assicurato?

- E se ci fosse una 

franchigia che assorbe 

la richiesta di 

controparte?

Penale?

Per infortuni con 40gg+ di prognosi

Per inosservanza disposizioni in materia di:

Sicurezza D.Lgs 81/08

Somministrazione cibo (HACCP, ALLERGENI)

Amministrativa e contabile


